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Luigi Ballerini 

Due brevi parole e un’aggiunta.  

Quando avevo pensato il pezzo
2
, avevo già identificato le tre realtà: DSM, fenomenologia 

e neuroscienze. È stato poi con un fecondo colloquio con Mariella Contri che mi è stato più chiaro 

come tutti e tre fossero degli approcci operati da comunità intellettuali. Ho trovato notevole questo.  

Quindi comunità intellettuali che hanno perseguito e perseguono dei programmi di ricerca 

che vanno in direzioni diverse, possiamo chiamarle anche tre barche, tre barche su cui noi non 

siamo.  

Ho colto poi l’occasione di questo foglio di saluto che Freud aveva scritto a Binswanger
3
 

in cui citava: “(…) come pretende di cavarsela senza l’inconscio?” e ho identificato come tratto 

comune di questi tre prodotti di tre diverse comunità intellettuali proprio il tentativo di descrivere la 

psicopatologia senza l’inconscio, quando noi sappiamo che invece Freud nella sua nosografia è 

partito dalla descrizione di cosa accade nelle patologie a partire dal pensiero: qual è il futuro, il 

destino del pensiero nelle psicopatologie.  
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Per cui ho trovato per me feconda innanzitutto questa distinzione di comunità intellettuali 

che hanno progetti diversi coi quali confrontarsi senza neanche scandali ma proprio a pari titolo 

come comunità intellettuali. 

L’aggiunta che volevo fare è sul fatto che è stata una buona occasione per me il trovare 

questo testo di Binswanger che è Ricordi di Sigmund Freud
4
, dove Binswanger ha raccolto tutta la 

sua storia, il suo rapporto con Freud; è un testo molto personale.  

Volevo solo citare due brevi passi per far capire come ad un certo punto i due si siano 

separati dal punto di vista intellettuale. Questo non ha generato la scissione del rapporto, 

Binswanger lo riconosce: hanno continuato a frequentarsi, hanno continuato anche a stimarsi, non si 

sono risparmiati battute, ma non è seguita un’interruzione del rapporto.  

Nel 1913 Binswanger scrive: “Io ero preso dall’interesse teoretico e scientifico o, se si 

preferisce, dall’interesse per la scienza come teoria. Questo interesse mi condusse sempre più nel 

profondo della questione del presupposto filosofico o del progetto trascendentale che serve da 

fondamento ad ogni scienza e in primo luogo verso il neokantismo. Ciò non mi ha però trattenuto 

mai dal praticare attivamente la psicoanalisi ma con il tempo, come si vedrà, mi ha condotto 

teoricamente al di là di essa”
5
. Quindi già allora c’era un al di là.  

Arriviamo poi al 1927: ho trovato davvero notevole questo passaggio di Binswanger nel 

ricordare questo colloquio con Freud, in cui parlavano di come alcuni nevrotici ossessivi gravi non 

guarissero, fra loro stavano dibattendo di questo: “Quando gli chiesi quale fosse il motivo per cui 

questi ammalati non potevano compiere l’ultimo e decisivo passo della visione psicoanalitica che 

viene loro richiesto dal medico, persistendo nella loro miseria a dispetto di tutti gli sforzi precedenti 

e di tutti i progressi tecnici (…) Come contributo allo scioglimento di questa questione credevo di 

dover accennare al fatto che non è possibile caratterizzare tale scacco dei nostri malati in maniera 

generale se non come mancanza di spiritualità – per cui la deriva verso la spiritualità era già stata 

tutta fatta –, cioè come incapacità di elevarsi ad un livello di comunicazione spirituale con il 

medico”
6
. Poi abbiamo visto come la fenomenologia e la psichiatria fenomenologica hanno 

sviluppato questo approccio di tipo anche spirituale. Ne parla con Freud e sembra che Freud 

all’inizio gli dia ragione, allora lui prosegue e dice: “Incoraggiato dalle sue parole feci un passo 

avanti, dichiarando che avrei pur dovuto riconoscere all’uomo qualcosa di simile a una 

fondamentale categoria religiosa, essendo per me impossibile ammettere che il religioso sia un 

fenomeno deducibile in qualche modo e da qualcosa, ma in questo modo tesi troppo l’arco e 

cominciai ad avvertire la sua opposizione”
7
. “ ‘La religione scaturisce – così dichiarò Freud – dal 

bisogno di aiuto e dall’angoscia del fanciullo e dell’umanità giovane’. Non vi è nulla da obiettare, 

ma a questo punto egli apre il cassetto della sua scrivania e con le parole: ‘È giunto il momento che 

le mostri qualcosa’ mi pone di fronte un manoscritto compiuto che porta il titolo Il futuro di 

un’illusione, guardandomi con aria sorridente ed interrogativa. Fu facile per me indovinare lo 

sviluppo della situazione, frattanto era giunto l’istante dell’addio e Freud mi accompagnò alla porta. 
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Le sue ultime parole accompagnate da un sapiente sorriso leggermente ironico furono: ‘Purtroppo 

io non posso soddisfare i suoi bisogni religiosi’ ”
8
.  

Allora, trovo notevole questo congedo: “Non posso soddisfare i suoi bisogni religiosi”, e 

riprendendo l’elaborato con cui sono stati lanciati i Simposi di quest’anno in cui noi diciamo che: “ 

‘Religione’ designa tutte le formazioni intellettuali, ideali e alte cioè superiori (…) che sono nate 

come risultato anzi come ‘risulta’, per catastrofe, dalla rinuncia al pensiero ”
9
, non mi stupisco che 

questa posizione di Binswanger non abbia potuto essere raccolta da Freud che, proprio a partire dal 

pensiero, ha originato la sua tripartizione della nosografia.  
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